


Io, Gianni,
detto Zainetto

Paolo
detto il Pittore

Monica Mauro
il Presidente

Massimiliano
l’Agile

Andrea
l’Informatico

Gilberto Deanna Luigi
Mille Miglia

Mauro
il Palombaro



Alle ore 6 precise, in perfetto orario ave-
vamo già caricato il furgone e qui siamo
passati a recuperare Mauro Falcini.

In sosta per una colazione durante il tra-
sferimento autostradale.

Dopo essere usciti a Trento Nord, abbia-
mo raggiunto Lavis e ci siamo fermati all’
inizio della salitacheporta in Val di Cembra

La salita di Mosana è piuttosto dura, ma
noi, carichi di entusiasmo, la affrontiamo
con grinta.

Dopo Cembra ci fermiamo per un ottimo
pranzo organizzato da Mauro & Daniela
Baruffi.

Anche la bici sembra riposarsi mentre ci
guarda da lontano.

E finalmente, dopo circa 80 km, arri-
viamo al nostro albergo a Campitello di
Fassa.

Il Sabato mattina ci vede ancora brillanti
dopo un ottimo recupero della giornata di
Venerdì.

Ed il Fedaia lo mandiamo giù come un
biscottino, ancora ignari di come sarebbe
stato duro digerire il Giau.

Mannaggia, come è stato duro il Giau. Il
Baruffi lo ha scansato con una manovra
diversiva. Io sonomontato in furgone. Stop

Invece, i Magnifici 4: Luigi, Andrea, Mas-
similiano, Paolo, hanno continuato. Qui
c’è Luigi sul Falsarego.

Anche Andrea è in piena azione, ma ab-
bastanza provato.



Paolo se la ride facendo una strategia di
dissimulazione per non far capire che l’
indomani si sarebbe scatenato sullo Stelvio.

L’Agile continua a fare il suo passo in
agilità.

In cima al Falsarego nuovo rifornimento.

Qui abbiamo trovato il Baruffi, che, con
la sua manovra diversiva ha affrontato il 
Falsarego dalla parte opposta della nostra.

All’attacco del Pordoi. Cima Pordoi. Praticamente la dura gior-
nata è finita.

Sabato: abbondate colazione (come
sempre) prima di partire per lo Stelvio.
Intanto io ho deciso di non montare in bici.

Mauro Baruffi, invece, parte baldanzoso
per affrontare lo Stelvio, anche per darmi
uno smacco morale.

Però, quando la salita comincia a farsi
dura, lui comincia a pensare un’altra ma-
novra diversiva.

Paolo parte e stacca tutti lasciandoci in-
creduli a pensare: “Come fa ?”.

Luigi in azione. Questo è Andrea. intanto il Baruffi ci ha
già lasciato dicendo che avrebbe fatto un
pezzo dello Stelvio e basta.



Anche l’Agile in azione. Il vantaggio di Paolo aumentava conti-
nuamente.

Luigi accusava la stanchezza del giorno
precedente.

L’arrivo di Andrea. Dopo 7 minuti da
Paolo.

Arrivo di Luigi a 13 minuti da Paolo. Piccolino, sul tornante, si vede Massimi-
liano.

Ed infine arriva anche Massimiliano che
ha fatto compagnia a Marco di Rovigo.

Finito lo Stelvio non ci resta che scen-
dere verso Glorenza per recuperare il
Baruffi.

Questa è una foto di Domenica, quando
sono stati fatti (dai soliti 4) solo 5 km per-
chè ha piovuto. Fine del Giro.


